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Papa Francesco: i cristiani non siano ipocriti, con 
l’anima truccata. 
Durante la Messa celebrata nella cappella della Casa Santa Marta, il Pontefice commenta la prima 
Lettura, tratta dal libro del profeta Isaia (Is 58,1-9a), e spiega “la differenza che c’è nella nostra 
vita fra il reale e il formale”, condannando ogni forma di ipocrisia 
“Il formale è un’espressione del reale”, ma devono procedere “insieme”, altrimenti si finisce per 
vivere un’esistenza di “apparenze”, una vita “senza verità” nel “cuore”. E’ la riflessione che Pa-
pa Francesco offre nell’omelia della Messa celebrata a Santa Marta, partendo da un brano tratto 
dal libro del profeta Isaia. 
Fare penitenza mostrandosi lieti 
La semplicità delle apparenze dovrebbe essere riscoperta soprattutto in questo periodo di Quaresi-
ma, attraverso l’esercizio del digiuno, dell’elemosina e della preghiera. I cristiani, infatti, dovreb-
bero fare penitenza mostrandosi lieti; essere generosi con chi è nel bisogno senza “suonare la 
tromba”; rivolgersi al Padre quasi “di nascosto”, senza cercare l’ammirazione degli altri. Al tempo 
di Gesù, spiega Papa Bergoglio nell’omelia, l’esempio era palese nella condotta del fariseo e del 
pubblicano, oggi i cattolici si sentono “giusti” perché appartengono a una tale “associazione”, 
vanno a “Messa tutte le domeniche” e non sono “come quei poveracci che non capiscono nulla”. 
Coloro che cercano le apparenze, mai si riconoscono peccatori e se tu dici loro: “Ma tu anche sei 
peccatore!” – “Ma, sì, peccati abbiamo tutti!”, e relativizzano tutto e tornano a diventare giusti. 
Anche cercano di apparire con faccia da immaginetta, di santino: tutto apparenza. E quando c’è 
questa differenza tra la realtà e l’apparenza, il Signore usa un aggettivo: “Ipocrita”. 
L’ipocrisia del quotidiano e i professionisti della religione 
Ogni individuo è tentato dalle ipocrisie e il tempo che ci conduce alla Pasqua può essere occasione 
per riconoscere le proprie incoerenze, per individuare gli strati di strucco applicati per 



“nascondere la realtà”. Papa Francesco insiste sull’aspetto dell’ipocrisia, un tema emerso con for-
za anche durante la XV Assemblea generale ordinaria del Sinodo dei vescovi, sul tema: “I giova-
ni, la fede e il discernimento vocazionale”. I giovani, precisa, sono non colpiti da quanti cercano 
di apparire, ma poi non si comportano di conseguenza, soprattutto quando questa ipocrisia è in-
dossata dai “professionisti della religione”. Il Signore chiede, invece, coerenza. 
Tanti cristiani, anche cattolici, che si dicono cattolici praticanti, come sfruttano la gente! Come 
sfruttano gli operai! Come li mandano a casa all’inizio dell’estate per riprenderli alla fine, così 
non hanno diritto alla pensione, non hanno diritto ad andare avanti. E tanti di questi si dicono 
cattolici: vanno alla Messa la domenica … ma fanno questo. E questo è peccato mortale! Quanti 
umiliano i loro operai. 
Un’anima acqua e sapone 
In questo tempo di Quaresima, Papa Francesco invita tutti a riscoprire la bellezza della semplicità, 
della realtà che “deve essere unita all’apparenza”. 
Chiedi al Signore la forza e vai umilmente avanti, con quello che puoi. Ma non truccarti l’anima, 
perché se tu ti trucchi l’anima, il Signore non ti riconoscerà. Chiediamo al Signore la grazia di 
essere coerenti, di non essere vanitosi, di non apparire più degni di quello che siamo. Chiediamo 
questa grazia, in questa Quaresima: la coerenza tra il formale e il reale, tra la realtà e le appa-
renze. 

INCONTRO CHIERICHETTI 
Carissimi, 
come vi avevamo già preannunciato, vi inviamo finalmente le informazioni per gli incontri zonali dei chieri-
chetti in occasione della Quaresima il prossimo 23 marzo. 
In questa occasione abbiamo apportato delle modifiche alla programmazione consolidata. Abbiamo infatti pen-
sato, oltre al consueto tempo di gioco, di svolgere delle catechesi sul tempo quaresimale a partire da alcune 
opere di arte sacra presenti direttamente nei luoghi di ritrovo e cioè: 
Venezia e Lido: patronato di S. Maria Gloriosa dei Frari (S. Polo 2464/Q), dalle 15.00 alle 17.00; 
Mestre e terraferma: patronato della parrocchia di San Giovanni Evangelista (Via Rielta 37/A), dalle 15.00 
alle 17.00; 
Litorale patronato della parrocchia di S. Maria Ausiliatrice (Piazza Trieste 10, Lido di Jesolo), dalle 15.00 alle 
17.00. 
Confidando nella vostra presenza, di cui vi preghiamo di dare conferma scrivendo a chierichet-
ti@seminariovenezia.it, vi chiederemmo di portare con voi qualcosa da condividere per la merenda: noi pense-
remo alle bevande e alle altre cose necessarie. Per ulteriori informazioni restiamo a disposizione! 

Un caro saluto,          I vostri seminaristi 

“QUESTI È IL MIO FIGLIO, L’ELETTO: ASCOLTATELO!” 
Questa seconda domenica di quaresima ci presenta la trasfigurazione di Gesù davanti a Pietro, Gia-
como e Giovanni, come coniugazione del momento dell’orto degli Ulivi (erano gli stessi tre apostoli 
in disparte con Gesù) e la gloria della risurrezione, del volto sfigurato della croce che si trasfigura 
nella risurrezione. 
Gesù sta pregando sul monte, atteggiamento che precede sempre i momenti delle grandi scelte: pri-
ma della chiamata dei dodici (Lc. 6,12), oppure prima della confessione di Pietro (Lc. 9,18), prima 
della sua morte (Lc. 22,41), come un invito che l’evangelista Luca rivolge ai discepoli di Gesù per 
saper essere comunità (cfr. Atti 2,42ss e 4,32ss). 
La trasfigurazione richiama all’esodo di Gesù verso Gerusalemme che troverà il suo compimento 
nella passione, morte e risurrezione. Come per il popolo d’Israele Gesù rimarrà quaranta giorni in 
Gerusalemme dopo la sua risurrezione, per rinnovare l’incontro tra Dio e l’umanità, tra l’Eterno ed il 
limitato, tra il Creatore e la creatura. La trasfigurazione incrocia la potenza di Dio con la fragilità 
della natura umana. 
La presenza di Mosè e di Elia, la nube e la voce presentano la trasfigurazione con i segni apocalittici 
della presenza di Dio che conduce il popolo dell’alleanza verso la novità che ha come compimento 
Gesù Cristo, quel Gesù che la voce invita ad ascoltare. Allora si apre la comprensione che la soffe-
renza non è fine a se stessa ma porta alla gloria. 
Rispetto agli altri evangelisti Luca non pone l’invito del Gesù silenzio, anche se comunque i tre apo-
stoli presenti ne parleranno solo successivamente.      dDP 
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Corso per volontari  
Ogni nostra azione di volontariato ha una motivazione di riferimento? Sappiamo quante e quali sono 
le forme di povertà nel nostro territorio? Siamo preparati e consapevoli su "come" aiutare il prossi-
mo? 

Titolo:  Un cuore che vede per animare la carità (cfr. DCE, 31) 
Sede: Patronato della parrocchia di S. Giovanni Battista, via della Chiesa, Gambarare 
Orario:  dalle ore 20,45 alle 22,15 
Giorno:  19 marzo 2019 
Destinatari: Persone che entrano in contatto, per qualsiasi ragione, con uomini e donne che ne-

cessitano di aiuto; persone che già svolgono una forma di volontariato oppure che 
desiderano prepararsi a farlo; persone che collaborano già in parrocchia e vogliono 
approfondire il loro impegno 

Argomenti: Il volontariato per il credente non è opzionale!  
Relatore:  Don Davide Schiavon, Direttore CARITAS Treviso 

Venerdì 22 marzo, ore 20.45, in Patronato don Riccardo renderà testimonianza della 
sua esperienza vissuta in Ol Moran. L’incontro è aperto a tutti ma in modo particolare 
si richiede la presenza dei genitori dei ragazzi del catechismo. 

In QUARESIMA ricordiamo:  
- la VIA CRUCIS ogni lunedì a Dogaletto e ogni venerdì in Duomo entrambe alle ore 

15.00;  

- l’ASTINENZA ogni venerdì;  

- la colletta “UN PANE PER  AMOR DI DIO”, iniziativa che raccoglie fondi da destina-
re ai popoli che soffrono la fame e che hanno nei missionari del Vangelo un unico punto 
di riferimento per i loro bisogni. Le offerte saranno consegnate al Centro Missionario 
Diocesano. l’impegno della PREGHIERA, per vivere una più profonda comunione con 
Cristo Signore. 

Grest, cinque modi per dire Yes. In anteprima le cinque storie, componibi-
li a piacere, dell'edizione 2019 del Grest diocesano. Un modo nuovo per 
mostrare ai ragazzi la santità nella vita di tutti i giorni. Si concentra su 
questo tema l'approfondimento del nuovo numero di Gente Veneta, che 
propone anche: 
 

- Vivere a Sant'Erasmo, dove la solidarietà supplisce alla carenza di servizi. Viaggio nell'isola 
in cui il Patriarca sta per fare tappa in Visita pastorale. 

- La maestra Alice: «A Sant'Erasmo insegno. Ora, per i miei alunni e per questo posto magico, 
ho scelto anche di viverci». 

- Il prossimo nella Bibbia? «Non è colui che ci è più vicino». Le bibliste Lena Residori e Anna 
Urbani sul significato della prossimità, una parola oggi “contesa”, nelle Scritture. 

- Il Patriarca ai fidanzati: il per sempre è un valore, non un peso. Incontro e dialogo con 150 
coppie, domenica scorsa in basilica di San Marco. 

- Disturbi dell’apprendimento, diagnosi triplicate in pochi anni. L'esperto: «Spesso il disturbo 
viene diagnosticato solo alle medie, quando il disagio è diventato ormai un disturbo psicolo-
gico». 

- Erano mine anti-uomo: ora sono l'oggetto al top delle vendite al Fontego. Storia di un gioiel-

lo del commercio equo e solidale. 



—-- La Comunità celebra, prega e si incontra —— 

DOM 17 
MARZO 2019 
II DOMENICA 

DI 
QUARESIMA 

  7.00 † per le anime   
 
  9.00  pro populo  
          † FAMIGLIE DANIELI e BERTON  
          † MATTIELLO RENATO e SECONDA  
          † RAMPIN ANTONIO e FAMIGLIA  
             MINOTTO ALESSANDRA, ROSALIA e   
             ANTONIETTA  
 
10.30 † MARCATO VITTORIO e BASSO ANGELINA  
 
17.00 † DONO’ GINO e FABRIS NEERA  

 

Giare 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † DAL CORSO ARMIDO, RAIMONDO, EMMA  
             e GUERRINO  
          † BERTIATO ROMEO e GENITORI  

LUN 18 

    8.00 † per le anime 
 

15.00 VIA CRUCIS A DOGALETTO 
 

17.30 † per le anime 

17.00-18.00 CATECHESI 1a  MEDIA  
 

20.30 - GdA fam.MARETTO  

MAR 19 

  8.00 † ORMENESE GIOVANNI, FEDERICO 
             e FABRIS LIA 
 

17.30 † POLATO ADELE e TONIOLO GUERRINO, 
            MINTO GIUSEPPE e SPOLAOR MARIA 

20.45 CORSO PER 
          VOLONTARIATO 

MER 20 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 
 

20.30 in Duomo Lectio divina giovani 

15.00 - GdA fam.MARIN  
15.00 - GdA fam.TREVISAN  
15.00 - GdA fam.PETTENA’  
20.30 - GdA fam.TERREN  
20.45 - GdA fam.CORRÒ  

GIOV 21 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 
 

VEN 22 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 VIA CRUCIS 
 

17.30 † per le anime 
 

20.00 S.MESSA VICARIALE A BORBIAGO 

15.15-16.15 CATECHESI 1a MEDIA. 
17.00-18.00 CATECHESI 2a MEDIA 
20.30 POS CRESIMA 3a MEDIA 
20.30 INCONTRO SUPERIORI 
20.30 TESTIMONIANZA DI don 
RICCARDO DELL’ESPERIENZA IN OL 
MORAN 

SAB 23 

  8.00 † per le anime 
 
 
 
 

18.30 † BRAGATO MARIA 
          † BORDIGNON ALESSANDRO 
          † BITTADI GUIDO, ROMEO e LAURA 

15.30-18.15 CONFESSIONI 
 

10.30-11.30 CATECHESI 2a ELEMEN.  
14.30-15.30 CATECHESI 3a ELEMEN.  
15.30-16.30 CATECHESI 2a ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 4a ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 5a ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 2a MEDIA 

Porto 17.30 † per le anime 17.00 VIA CRUCIS 

DOM 24 
MARZO 2019 
III DOMENICA 

DI 
QUARESIMA 

   7.00 † per le anime 

 
  9.00 pro populo 
          † ZAMPIERI SILVIO 
          † ANNAMARIA GARBARI 
          † ZUIN ANTONIA, GINO e ANTONIO 
 
10.30 † FAMIGLIA GIANOLA MARIA, GIANCARLO, 
            e BRUNA 
          † MINTO PIERINO, BOSCOLO ELSA e  
             BROCCA WILMA 
 
17.00 † per le anime 

Uscita Vicariale 
chierichetti c/o Basilica 

S.Antonio a Padova. 
Ritrovo in Patronato 

alle ore 13.30 

Giare 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † FAMIGLIA LORENZIN CARLO 


